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A C A M E R A S C I O L T A 
L'Agenzia Stefani ha oomuuioato iu data 

di ieri: 
« È stato firmato il decreto con citi la 

Camera dei deputati è sciolta e le elezioni 
si fai-anno il 3 ijiitgno : occorrendo una 
seconda notazione si farà ai iO. Il Senato 
e la Camera sono conmeati- por il IG 
giugno ». 

Le gloriose vicende del minis tero 
Polioux t u t t i lo conoscono. 

Noi non ne rifaremo la storia^ pre­
feriamo prender la a prest i to, in u n a 
sintesi breve e precisa, da un gior­
nale monarchico. Eccola : 

« Volle esaurire fino all'ultimo i pro­
cessi dinanzi ai tribunali militari, volle le 
condanne rigoroBe e terribili, eppoi do­
vette riaprire le porte ai condannati e ri­
metterli m libertà; volle precludere ad al­
cuni di essi l'aula di Montecitorio, eppoi 
dovette subire la loro presenza e udirne 
in piena Camera le concitate rampogne. 

« In un giorno di ossessione concepì la 
stravagante idea di legiferare in odio allo 
Statuto, eppoi subito, in cospetto dell'Op­
posizione dovette rinunciarvi. Immaginò 
allora il decreto-legge e se ne vantò come 
d'un grande atto d'energia sufflcieute a 
tenere a segno i rivoltosi, eppoi rivoltosi 
divennero per lui nientemeno ohe i magi­
strati della Suprema Corte di Cassazione. 
Si provò di nuovo a faro ingoiare 1' a-
mara pillola, e dovette invece finire per 
inghiottirne lai una più amara e più igno­
bile' per ohi si dà l'aria di spaccamontagne 
invincibile. Ideò allora la sciocca riforma 
del Regolamento. 

« Dopo averla ottenuta con metodi da for­
sennati, anche una volta credette d'aver 
vinto. Ohi non ricorda le laudi sfacciate 
della stampa gialla, la sera di quel voto?» 

L e r icordiamo t u t t i e le sent iamo 
ancora, in tono minore, sugli organi 
degli Cliauvets e rampoll i . Ma che 

^gli scribi paga t i possano ancora lo­
dare e difendere l 'opera a volte pre­
potente , a volte paurosa e vile, sem­
pre incosciente del genera le Pel loux, 
si capisce ; è quest ione di mangia­
toia : quello che non si capisce è co­
me questo generale abbia la faccia 
di, presentarsi a chiedere l ' approva­
zione del Paese . Quello che non si 
capisce si è come possa il tìrav' uomo 
sperare che vi siano in I ta l ia uomini 
intel l igenti ed onesti che abbiano il 
cuore di presentars i a chiedere il voto 
ai loro conci t tadini in nome di Pel loux 
e del suo p r o g r a m m a di governo. 

E d allora ?... Allora per sostenere 
quel generale e quel p rog ramma bi­
sogna r icostruire quella magg io ranza 
della quale — disse Giolit t i ma r t ed ì 
alla Camera — un governo deve 
vergognarsi 

Non bas t a : ci vuole l ' u n a n i m i t à , 
ci vuole la to ta l i tà dei deputa t i cosi 
fatt i per consentire ciò che vuole 
Pelloux. Ed , in tal caso, bas ta lui e 
non è affatto necessaria la rappre­
sentanza nazionale. 

Cosi si va e si deve andare nel 
paradosso. E d è logico ohe sia cosi. 

Non si infrangono impunemente 
né dai governi, né dalle maggioranze 
messe insieme con le corruzioni, con 
le int imidazioni , con l 'abusare delle 
condizioni del popolo depre,sse eco­
nomicamente e mora lmente in t a n t a 
par te di quésta povera nos t ra te r ra , 
non si infrangono impunemente le 
leggi fondamental i dello s ta to, le 
precipue g a r a n z i e dei c i t tadini onde 
è da to modo di svolgere progressiva­
m e n t e la v i ta nazionale e per cui 
soltanto è possibile ragg iungere l'or­
dine vero e la t ranqui l l i tà necessaria 
al raggiungimento di quei fini so­
ciali ohe unicamente dovrebbero stare 

a cuore di chi si assumo il governo 
di un popolo. 

I m p u n e m e n t e non si ca lpes ta la 
l e g a l i t à ; Tarbitr io r icade in conse­
guenze mostruose sul capo di ohi l 'ha 
voluto. 

Ora, il governo di quel d isgrazia to 
generale non fu che un succedersi di ' 
arbi tr i i soiooohi, inuti l i , senza scopo, 
so non quello di tenersi su giorno 
per giorno. 

L 'u l t imo, il più colossale fu quello ' 
dol 3 apri le passato, quello del Re­
golamento. , 

Pel loux scelse uno fra i t a n t i com­
pari : Cambray-Digny. . . . (o/ / / ilalici 
nomi.'). Quello che inflisse al la c i t t à 
di D a n t e o di Beatr ice, la vergogna 
di uno s ta to d'assedio. 

Si sa poi come fece votare il Ro-
golaraento museruola ; fu un colpo 
da bara t t ie r i . 

Ma che cos'è questo Regolamento P 
Ma perchè uscirono dal l 'aula , nel 3 
aprile, oltre 150 deputa t i , il fiore 
del l ' in te l l igenza i ta l iana, ex minis t r i , 
ex sotto-segretari , ex presidenti della 
Camera , scienziati , le t tera t i , eminen t i 
cul tor i del dir i t to, perchè uscirono 
piut tos to di assistere alla vergognosa 
votazione del nuovo Regolamento di 
Pelloux, Chauvet , S idney e Cambray-
D i g n y ? 

Dopo t u t t o si t r a t t a v a di un sem­
plice Regolamento ! I famosi prome-
dimenti politici e rano pure s t a t i r i t i­
ra t i ! Dunque , un po ' di g i 'a t i tudiue; 
bisognava consentire il Rego lamento ! 

Bisognava,. . . Sapete ohe cosa bi­
sognava . ai sollodati signori ? Biso­
g n a v a che i cento e c i nquan t a de­
pu ta t i , appa r t enen t i a t u t t i i pa r t i t i , 
m a t u t t i fermi nel volere il r ispet to 
delle leggi fondamentali che sta e deve 
s tare al di sopra del r ispet to delle 
maggioranze mutabili, b isognava ohe 
si fossero docilmente lasciati me t t e r e 
la museruola una volta per sempre . 

E, fa t ta questa semplicissima ope­
razione, il sapiente progi 'amma di go­
verno del signor Pel loux e compagni , 
sarebbe a n d a t o avan t i t r ionfalmente . 

Nessuno avrebbe più con t ras ta te 
le spese mil i tar i enormi, nessuno a-
vrebbe potu to opporsi alle spedizioni 
gloriose d'Africa e di China , nessuno 
avrebbe fiatato a l l ' aumento di tasse 
e, t u t t o ciò, sotto pena di vedersi 
censurare, pigliare dai carabinier i e 
cacciar fuori dall 'aula. . , . Ecco il Re­
golamento ; una cosuccia da nul la , 
come vedete ! 

D a t e ques t ' a rma in m a n o a degli 
incoscienti , a dei disonesti, e s ta te 
u n po' a vedere in pochi ann i , in 
pochi mesi, che cosa vi sanno fare. 

Dice bene, anzi benissimo VAoanli! 
di iersera : 

« Anche il llegolamento capestro non 
è ohe un episodio nella lunga opera rea­
zionaria dello nostre classi dirigenti. Noi, 
ohe non siamo dei formalisti, non ce la 
prendiamo tanto per questo, o quell'arti­
colo della nuova ghigliottina parlamentare, 
quanto per il fatto che un tale arnese pe­
ricoloso è nella mani di gente che vuole 
usarne a scopi delittuosi. Date delle armi 
ad un galantuomo ed a un brigante : nel 
primo caso voi potrete deplorare di esaere 
esposti a qualche disgrazia accidentale, nel 
secondo caso dovrete temere ad ogni passo 
per la vostra vita ». 

D u n q u e la questione s ta t u t t a qui . 
Quando l'Italia, era governa ta dagen te 
che aceva, per educazione, per studii , 
per i n n a t a onestà, la oosvieuza del 

d i r i t to e dol dovuro, dol mio o dol 
tuo, ed una più s icura perceziono dei 
bisogni, dello condizioni, e dello ton-
donzo dol paese, un Rogolamonto re­
s t r i t t ivo della libertà p a i i a m o n t a r e 
non poteva rapprosoutare il pericolo 
olio oggi presenta . 

Oggi ci t roviamo di fronte ad una 
organizuaziono governat iva che h a 
dato, per non risalire più in là, da 
A d u a in poi, tali provo di /tat/'intlisoìo 
che non hanno bisogno di illustra­
zione ; ohe ha dato tali provo di culto 
por l 'onestà elio dal segretar ia to in­
t imo di Costanzo Chauvet , vanno 
allo foste indis turbate di li'rancosco 
Crispi a Pa le rmo. E ,son sempre 
que l l i ; voltali, girali , sempre quel l i ! 
E domandano il Regolamculo per far 
tacere chi osasse par la re iu nomo 
della coscienza pubblica i nd igna t a ! 

Ma come giustificano talo doman­
da V... Fac i lmento ; gli srawlali dcl-
l 'Es t renia . Sicuro : l 'Es t r ema Sin is t ra 
non vuolo il Regolamento bavagl io 
Carabraj ' -Digny, non vuolo la ghi­
gl iot t ina, non vuolo sopra t a t t o elio 
quel regolamento sia affidato a quelle 
mani che s t r ingono ancora affettuo­
samen te le mani dei Crispi e dei 
Chauve t s . 

Giuseppe ZanardoUi, discutendo sul 
famoso decretane disse : " Non so cosa-
farei perchè alla mia pa t r ia fosso ri­
spa rmia ta una simile vergogna ! „ 

E r E s t r e m a h a fatto, ha rispar­
m i a t a la inuti le vergogna. Cominciò 
il comba t t imen to con lo splendore dei 
discorsi, t u t t i lampi d ' i n g e g n o , fer­
vore d'apostolato, evidenza di dimo­
strazione. 

Discusse, dimostrò, il lustrò, s'ebbe 
il plauso di t u t to il paese cosciente. 
Ma a chi par lava ? Ad una massa 
informe, grigia, fredda di nomini che 
a t t endevano il comando di nn mi­
nistro per votare.... e nu l i ' a l t ro . — 
Non una voce sorse dallo filo di 
quella magg io ranza — di cui qua­
lunque governo si devo vergognare — 
ad opporre a rgomento , ad argomento , 
convinzione a convinzione. 

Grugni t i , urli, s gh ignazza t e ; que­
sto solo sapevano fare... e poi votare. 

Votare il del i t to e votarlo con la 
frode. 

E contro il delitto o la frodo qua­
lunque forma di resistenza era s a n t a 
e doverosa e l ' I ta l ia rispose da con­
t ina ia di assemblee, di riunioni,, d i 
comizii : Viva l'Estrema Sinistra ! 

, Non bas tava questa prova? 
I l Pel loux ne vuole u n ' a l t r a : vuolo 

le elezioni general i pel 3 g iugno. L a 
Nazione gliela darà . Il Paese. 

Lo ciimlidiiturc itiilitiiri 
Kiportiamo AM'Adriatico : 

Ci telegrafano da Roma i8 oro 8.30 pom. 
" L'Oli. VcUoiix ha inaiiifostata V liitcn-

zìoiii) che il l'avore del governo deliba spc-
cialiiiciite dimostrarsi iier lo caiididaturu 
dì parecchi ufiiciali siiiieriorl dell'esercito 
che verranno posto nelle elezioni generali „. 

I militari portati fuori della caserma 
hanno fatto le magiiitìohe pi'ove che tutti 
salmo. È forse per questo clic il generale 
vuole che si ripeta resperiiueulo su più 
larga scala. Benone! 

OH! I GIORNALI SERll... 
II bimbo che scherma col fuoco s'imbatte 

nella natura 
che colla voce del dolore lo richiama a ri­
flettere e a proovedere 

Così il Caff'aro dì Q-enova del 17 oorr. 
per combattere l'Estrema Sinistra. Int^lice i 

L'ARGOMENTO îNTIMKNTALE 
« 11 Ministero — scrivo il Friuli ohe si 

è recisamente o vigorosamouto mosso con­
tro la combriccola dei Pelloux e compagni 
— si preseutorii agli elettori con aria com­
punta e lacrimosa — da vero o perfetto 
Tartufo — rimpiangoudo le leggi economico-
sociali non potuto di.'ieutore, gl'interessi 
dello stato non potuti curaro, ecc. ecc., e 
tutto ciò per colpa dalla opposizione i>. 

Povero ministero a cui atanno tanto a 
cuore questo coso ! — Como vorrobbo toc­
care le cordo del sentimento patrio ed u-
mauitario ! Ma a questo argomento aenti-
montale, o sensazionale, molto bone rispon­
do il Friuli : 

« Ora gli elettori intelligenti e coscienti 
non hanno che da Caro a se stessi questo 
semplice ragionamento : 

(> — Chi dirige i lavori parlamentari ? 
ohi pi'cpara la materia ili discussione ? Il 
Ministero. 

« — Ohe no ha fatto il Ministero Pelloux, 
dei bilanci, dei progetti sull'emigrazione, 
sui uiaostri elementari, sulla Marina, e via 
dicendo? Li ha tenuti nel cassetto. 

« QUII li provvedimenti ha invece ootiiti, 
il Ministero, in dison.ssiouo ? I coaidetti 
proorcdimenti politici, e cioè le leggi del 
bavaglio e delle manette —- tanto utili e 
tanto nocessarii che... egli stesso se li ò ri­
mangiati, e non per questo il Paese se n'è 
sentito malo. 

« E, perchè fu voluto quel tale Regola­
mento iniquo ed.illegale? Per far passare 
a tradimento, quei tali provvedimenti scioc­
chi, odiosi, ed inutili. 

Il Perchè, dunque, dopo aver rinunciato 
a quei provvedimenti, che erano il fine, 
il Ministero uOn ha rinunciato a quel Re­
golamento che era il mezzo ? Per capar­
bietà, por cattiveria, jwovooazione. 

« Chi è dunque che ha impedito la di­
scussione ed approvazione di buone leggi ? 
ohi ha impedito il lavoro utile, della Ca­
ra oi'a ? ohi ha tradito gl'intoro3.si del Paese? 

« Per la risposta basta il semplice buon 
senso ». 

J moderati sono distillnlm'l il/ es^onza d't>i/nl nm-
n!ii)-a iti riiUauiii-; r; se la ixdunnia fonse barrii, tu 
atenderi'blmrd sai pam', ad il rattre se ntì inrp-anserebbe. 

V. D. Guuri-iiKni 

JS.IV oi>ei*ìi 
Pubblichiamo l'ordino dal giorno dell'e­

strema sinistra,, che fu votato anche dai 
nostri deputati on. Girardini e Riccardo 
Luzzatto. 

I nostri amici della provincia non per­
dano tempo ; si uniscano, proclamino ì loro 
candidati e si mettano alacremente all'o­
pera per la loro riuscita. 

Eooo l'appello dell'estrema sinistra : 

« L'estrema sinistra adunata per discu­
tere intorno ai criteri da seguire noli' im­
minente lotta elettorale, mentre afferma che 
la solidarietà fra i tre partiti dell'estrema, 
pur conservando ognuno il proprio carat­
tere, è per ossi nelle presanti condizioni 
politiche anormali dol paese un alto irnpro-
Boiudibile dovere : ohe nei singoli collegi 
la acolta del candidato deve ossero fatta 
immediatamente dallo rappresentanze unito 
ilei partiti ; che ò assolatamente da evitarsi 
che l'azione dei partiti stessi possa contri­
buire alla l'iescita dei candidati reazionari: 
delibera di delegare ad un comitato sedente 
iu Roma l'incarico di coordinare e indiriz­
zare coi suddetti criteri l'aziono elettorale 
dell'ostrema sinistra d'accordo coi comitati 
locali '1. 

II comitato eletto dall'assemblea dell'e­
strema sinistra riuscì composto di Barzilai, 
Bissolati, Costa, Pantano e .Sacchi. La cor­
rispondenza e le comunicazioni si dovranno 
dirigere al comitato dell'estrema sinistra a 
Roma. 

« Oh i consorti I il popolo, il mondo 
« deve camminai'e con le loro gambe, sen-
« tij'e col coricino loro, pensare col ceroel-
« luccio loro... persecutori di ogni ingegno 
« il quale alla lontana minacci saper­
li- chiarii ». F, D, Guerazaì, 
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E SEMPRE TASSE 
Una qualità caratteristica ohe Fa distin­

guere i nostri uomini di governo da quelli 
delle altre nazioni è la mania voluttuosa 
di escogitare e di proporre ad ogni tanto 
una nuova tassa, si che 1' Italia può ben 
dirsi : Il giardino dei balzelli. 

Ma quello ohe è venuto ora in mente a 
Sua Eccellenza, il sotto-segretario di Stato, 
on. Saporito, e a qualche altro... liberale, 
è iniquo, è dannoso, è fischiabile. Il go­
verno oggi (malgrado ano) è costretto di 
dare a! maestri elementari qualche cosa di 
più ohe non siano lo viete promesso non 
mai mantenute e il numero stragrande di 
appellativi tarlati (Pionieri, Apostoli, Mar­
tiri, eoe.) e non volendo, non osando, non 
potendo levare dal bilancio della guerra e 
della marina neppure uno dei centinaia di 
di milioni, ha pensato ad una tassa scola­
stica, la quale poi, e chi di questo non è 
preventivamente convinto mostra di essere 
un nomo al di sotto del comune, dato che 
si abbia il tri.ste genio d'applicarla, non 
potrà produrre ohe qualcVie migliaio di lire 
in tutta l'Italia. E non dico un' ingiuria, e 

,lo provo. 
Mi par logico anzitutto ricorda.ie che 

purtroppo •-- sia a torto o a ragiono — 
sono bea poche le famiglie di condizione 
agiata le quali mandano i figli alle scuole 
pubbliche elementari. La gran maggioran­
za quindi, se non la totalità dei ìi'equen- • 
tanti le scuole comunali, appartiene a fa­
miglie popolane; e raro, assai rato sarebbe 
il caso ohe a dieci su cento di loro fosso 
giusto e possibile di applicare la famosa 
tassa scolastica-, appena due o tre forse la 
pagherebbero a preferenza di presentare il 
certificato di povertà. 

E giacché — lo ripeto — questa è realtà, 
non poesia, non pessimismo, cosi i propo­
nenti e i propugnatori della tassa scola­
stica mi sappiano dire se non sia mag­
giore 1' iniquità del benefizio, anche per­
chè sarebbe assurdo fare in questo asse­
gnamento sulle scuole di campagna e su 
quelle di moltissimi comuni rurali. 

E poi, ma non sarebbe poco piacevole e 
meno decoroso per gì' insegnanti il rice­
vere l'irrisorio aumento di poche lire al­
l'anno al salario che percepiscono ora, sa­
pendo ohe quelle poche lire furono estorte 
dalle tasche dei non ricchi parenti dei 
loro scolaretti ? 

Ma lasciando stare anche la questione 
economica, che non è davvero per certe 
vie conseguibile, la questione morale della 
scuola, il prestigio dell'istituzione non no 
sarebbero presto e seriamente scossi? 

Ho lamentato più sopra ohe la maggio­
ranza delle famighe di discreta condizione 
sociale, negando fiducia alla scuola pub­
blica, preferiscono di dare all' istruzione 
privata i propri figliuoli ; domani 1' appli­
cazione di una tassa scolastica, altri non 
•pochi fanciulli allontanerebbe dalla scuola 
municipale, e gì' istituti clericali guada­
gnerebbero un tanto nel prestigio loro. 
Però se è questo ohe si vuole, considerato 
che ministri e onorevoli sono i primi a 
preferire alle scuole laiche del Comune 
quelle tenute dai Salesiani e dalle Maestre 
Pie, nulla di meglio per ottenere il pa­
triottico intento che la nuova tassa. 

Del resto se è strano che a un Ministro 
o al suo fattore venga in testa di mettere 
una tassa ai ragazzi della scuola elemen­
tare, se è antidsmooratioo, sconforta ed in­
quieta il sapere che attorno alla stupida 
idèa s'affollano e si arrovellano uomini che 
hanno l'aria di farsi credere i depositari 
del patriottismo e dell'ingegno nazionale, è 
sconfortante ohe la stampa scolastica non 
sorga a combattere saporitamente la scipita 
idea dell'on. Saporito. Ma è forse uu'istru-
K'one di lusso pei figli dei popolo l'istru­
zione elementare ? 

Un cespite considerevole e sicuro di en­
trata si potrebbe avere dall'applicazione di 
una tassa sulle onorificenze cavalleresche, 
secondo l'idea brillantemente concepita dal 
Ministro del tesoro. 

Io mi permetto intanto di dubitare non 
poco della possibilità dell'attuazione di cosi 
utile, di cosi giusto, di cosi morale progotto, 
mentre il prodotto della tassa di cui si 
tratta potrebbero i maestri elementari ri­
ceverlo e goderselo con molta compiacenza 
e senza alcun rimorso. 

Visto lo sciupio poco edificante che si fa 
ora in Italia di croci e commenda, è bene 
che siano poste, con qualche utilità pratica, 
al pubblico mercato, al mercato della va­
nità i siano esse il distintivo della personale 
ambizione ottenuto coi biglietti di Banca ; 
per tal modo il non averne costituirà un 
vero titolo di benemerenza, e saranno di­
stinti i cittadini liberi dalla numerosa ca­
terva di paladini. 

Come nel 18-17, dico il geniale poeta di 
Mousummano, nessuno in Ital^a pensava 
Bue fosse tanto vicino il 1848, può anoao 

darsi ohe non sia lontanissimo il giorno in 
cui si possa dire a molti, ohe senza meriti 
ebbero ed avranno una decorazione ; 

Sa dalla forca vi salvò la crocoi 
Nou vi potrà salvar dalle fi-iistate. 

Giustizia 

GRONAGÀ PROVINCIALE 
Da Cividale. 

18 maggio 
Società Opoi'ala. 

Nella seduta consigliare il sabato scorso, 
venne deliberato di aderire al Congresso 
nazionale della previdenza per gli operai 
ohe si terrà il 27 corrente in Milano, non 
stimando però opportuno, per riguardo alle 
ristrettezze del bilancio, di sostenere la 
spesa per l'invio di rappresentanti propri. 
Quindi si stabili di rivolgersi alla Società 
Operaia di Udine, la quale ha già delegato 
al Congresso il suo presidente, sig. Riz-
zaui, l'on. Q-irardini ed un consigliere, pre­
gandola di rappresentare anche la nostra 
Società, 

Tutto fa sperare che la consorella di U-
dine accetterà l'invito, anzi ò da credere 
ohe le sia giunto gradito, nel qual caso la 
nostra Società non potrebbe esser meglio 
rappresentata. 

Non è a dubitarsi che il Congresso di 
Milano sarà fecondo di buoni risultati ; 
sarebbe quindi desiderabile che, a Con­
gresso finito, l'on. GUrardini venisse tra noi 
per una conferenza onde illuminarci sulle 
deliberazioni preso in seno al Congresso 
stesso 6 per farci conoscere il suo pensiero 
sulla bontà della Cassa nazionale per le 
pensioni agli operai, la cui discussione 
formerà senza dubbio uno dei lavori più 
importanti del Congresso. 

Ed osiamo sperare ohe, se ufficialmente 
invitato dalla direzione della Società ope­
raia nostra, l'on. GUrardini noii, esiterebbe 
un momento ad appagare questo desiderio. 

Augm-iamooi quindi di udire per la pri­
ma volta tra noi un campione della demo­
crazia onde imparare dalla sua indiscuti­
bile competenza ad apprezzare i benefici 
derivanti alle classi lavoratrici dell' istitu­
zione della Cassa nazionale per le pensioni. 

Alessandro Stagni. 

Da Paluzza. 
. 14 maggio. . 

Fiori d'arancio. 
Sabato 12 corr. la gentil siguorina Gio-

vannina Brunetti giurava fede di sposa al­
l'egregio e simpatico amico BeppOj ìiloser. 

Ala felice coppia gli, auguri possibili. 
,:, :: • ' " •• •li'aiftioo' P. T. 

Da Santa Margherita, j 
19 maggio. 

Grande lesta di inaggio. 
Domani avrà luogo l'annunciata grande 

festa. Vi sarà una cuccagna, festa da ballo 
con distinta orchestra udinese ed una fan­
tastica illuminazione del colle a lanterne 
veneziane. 

Nel pomeriggio di detto giorno, la Di­
rezione della Tramvia a vapore attiverà un 
orario speciale di treni di andata-ri torna a 
prezzi l'idotti. 

GRONAGA^GÌ|TADINA ' 
L'on. Girardini 

venne in questi giorni chiamato a diverse 
riunioni elettorali nella regione Veneta. 
Egli trovasi tuttavia a Itoiua dove prese 
parte alle sedute dell'Estrema per la dire­
zione della lotta elettorale dei partiti po­
polari. Tanto a notizia dei Comitati del 
Veneto che gli fecero pervenire inviti. 

Al " Friuli,,. 
Da lunedi il dott. Enrico Meroatali ha 

assunta la direzione del quotidiano Friuli, 
e già egli ha saputo imprimergli nuova, 
vita ed un indirizzo rispondente a quei 
priucipii democratici in nome dei "quali il 
giornale era sorto. 

Noi ci rallegriamo di questa gagliarda 
trasformazione, perchè ci è augurio di mi­
gliore andamento nei partiti cittadini, e .ci 
rallegriamo coU'agregio collega, al quale 
mandiamo 1 più cordiali saluti, e che avre­
mo, non v'ha dubbio, sempre compagno 
nelle lotte per la libertà a contro l'arbitrio 
e l'illegalità. 

Istituto Renati. 
Dicesi che l'avv. A- Dabalà, fabbriciere 

della veneranda chiesa di S. Nicolò, abbia 
rassegnate le dimissioni da presidente del­
l'Istituto Renati e ciò in seguito^ all'inter­
pellanza del sig. Pietro Sandri e all'affare 
dei funebri Marinelli, 

Ci si riferisce ohe la notizia abbia pro­
dotto buona impressione, e lasci sparare 
ohe quanti dividono le sue opinioni, se­
guano la medesima via. 

A l V I A f - l O ! > ' U O l X V t a " 
Vedi avviso in quarta, pagina. 

Consiglio comunale. 
Là seduta di ieri del Consiglio comunale 

non presentò grande interesse. Fu notato 
quanto un alunno ci espone in separato, 
articolo circa la refezione soolastioa, e cioè 
oóine la Giunta attuale Sfa oBidìgata ad 
attuare tutttì ciò ohe fu: preparato dalla 
Giunta democratica in favore delle olasài 
meno abbienti. Anche ih' questa sedata i 
Consiglieri eletti dai partiti popolari non 
mancarono di portare la loro parola,intenta 
allo sviluppo del programma democratico. 

Non poco interesse suscitò poi lo svol­
gimento della interpellanza presentata dal 
consigliere Pietro Sandri sull' Orfanotrofio 
Renati della quale diamo un sunto: 

Premette ohe ha presentato la sua in­
terpellanza ancora il giorno 27 aprile e 
quindi chiaro apparisce ohe fu spinto a 
muoverla non dall'astensione delle orfane 
dai funerali del prof. Marinelli, ma bensì 
dalla lunga e costante infrazione alle di­
sposizioni fondamentali dello statuto. — 
Dice ohe gli statuti, specie se firmati dal 
re e quindi aventi valore di legge, devono 
esser rispettati, e se non si può rispettarli 
devono venir riformati, altrimenti ogni in­
frazione degli stessi riveste il carattere di 
favoritismo, e tale gli sembra il tacito con­
senso alla violazione dello statuto del. Re­
nati. — Bice che Davide Filippo Renati di 
Salvador Benedetto q. Lustro Pincarli fon­
datore dell' istituto deliberatamente ed e-
splicitamente lo denominò Secolar casa di 
cai'ità, e questo concetto che l'Istituto do­
vesse esser del tutto laico lo ribadi sempre; 
sia nel suo testamento del 1765 sia in altre 
lettere al luogotenente Avogaro, dove im­
pone che non venga accettata per maestra 
alcuna femmina di cattiva fama. 

Lo statuto attuale proposto dal co. Giov. 
Ciconi Beltrame, dal co. Nicolò Mantica, 
co. Antonio di Trento, ed avv. Alessandro 
Delfino, e da S. M, Vittorio Emanuele ap­
provato il 1 aprile 187B richiama all'osser­
vanza di questa volontà del testatore, e 
tassativamente dispone agli art, 43.e 44 ohe 
si dovrà far cessare ogni ulteriore inge­
renza delle Eosarie 

I. quando non smettessero ogni apparenza 
e pratica, propria degli istituti monastici. 

II . se le maestre Rosario non fossero for­
nite della patente d'idoneità all' insegna­
mento. » , ' 

III . in ogni modo alla morte della diret­
trice d'allora signora Bonanni. i 

Or bene osserva l'interpellante :. per le 
apparenze e pratiche religiose, basti per 
tutte la clausura imposta alle orfane '. ohe 
non sortano mai a passeggio, ohe non pos­
sono assistere ad alcun spettacolo pu'bblioo, 
ohe non possono andar neppure a gassare 
l'autunno presso i parenti; per l'idoneità 
all'insegnamento fa presente oho esistono 
ancora sette delle Rosario del 1876 e pre­
cisamente : " 
Eadiga Elisabetta d'anni 64 superiora 
Masotti Angela » 60 sagrestana 
Maurini Luigia » 76 infermiera 
Pecoraro Teresa » 55 maestra di lav. 
Pittoni Luigia » 70 id. 
Roldo Angela , • » 63 sorvegliante 
Tolazzi Caterina » 65 dispensiera 
e ohe, come il consiglio ben vede, nessuna 
che faccia scuola : in quanto alla direttrice 
d'allora, signora Bonanni, essa è morta fino 
dal 28 novembre 1884. 

Prevede ohe gli si risponderà ohe del­
l' istruzione furono incaricate, delle maestre 
autorizzate all'insegnamento ; ohe l'asses­
sore all'istruzione assicurerà ohe ebbe otr 
time informazioni dal provveditore sulla 
capacità di dette maestre, ecc. 

Ma l'interpellante osserva che sono mae­
stre scelte dalle monache, che con le mo­
nache convivono, e che prima di essère 
accettate s'impegnano di rispettare la elam-
sura e le pratiche monastiche, in conclu­
sione che sono altrettante monache (benché 
senza cuffia) monache di fatto ed anche di 
nome, perchè non si chiamano più col nome 
di famiglia. Così egli dice, si continua e si 
perpetua quello stato monastico che lo sta­
tuto del 1876 firmato dal re voleva far ces­
sare. 

E che questo stato di cosa nessuno ab­
bia il coraggio di modificare, glielo prova 
anche un altro fatto : L'anno scorso il 
Consiglio d'amministrazione compilò e pub­
blicò il Regolamento per la Sezione ma­
schile, ma neppure una parola per la Se­
zione femminile. — Alla Sezione femmi­
nile ohi comanda sono le monao'ne, e ciò 
con svantaggio materiale e finanziario delle 
orfane in confronto degli orfani. 
• Nota ohe gli orfani a 11-12 anni inco­
minciano ad andai-e a bottega, e quanto 
guadagnano presso i padroni è di loro 
spettanza, e quando sortono dall' Istituto 
si trovano con un discreto risparmio. Egli 
ne conosce di quelli ohe son venuti via 
dall'Orfanotrofio con 900-1000 lire di ri­
sparmio. 

Anche le orfane, dopo, terminate le ele-
' mer.;a,ri, kvorauo di maglia, o di ouoilo, a 

lavorano di guadagno, ma qujl g i i U j i 
spetta alle monache. 

,Dioe ohe dovrebbe; diffonderai a parlare 
.anche,,sillla non bnonii : condizione ohe si 
trovano,i,le orfane àH'"scita dall'istituiu, 
per là nessuna oouos.ol.nza del iiondo re, 
in cui tornano a vivere; ma preferisce non 
tediare ihaggiormentfrj; il Consiglio, e pr 
senta il seguente ordine del glofno: 

« II' Consiglio inoilrioa la Gtiunta a ri­
chiamare la Direzione dell'Orfanotrofio Re­
nati all'adempimento immediato delle 
sposizioni del proprio Statuto in liiodo che 
per il prossimo anno scolastico 1900-1901 
sia cessata ogni u teriore ingerenza delle 
Eosarie ». 

L'assessore oa-v. avv. Schiavi rispondi 
che il Comune ha uno speciale obbligo d 
sorveglianza sul Renati, perchè il testatori 
nominò tutore perpetuo del Renati il Co-
raune; fa presente però che da 25 anni 
nessuno parlò o si curò in Consiglio m-
mimalo di quell'istituto. 

Riconosce giusto quanto il Sandri ha 
esposto, dice oho della Sezione feinmin 
si potrebbe e si potrà fare una scuola pro­
fessionale secondo i bisogni moderni, scuola 
della quale ne è vivamente sentito il W-
sogno. 

Scagiona però le direzioni succedutosi 
dal 1884 in poi, del non avav eséguito ' 
disposizioni dello Statuto del , 1S75, col 
fatto ohe le Rosario nel , 18'75 , aooettaro: 
detto Statuto colla clausola però, ohe sieuo 
salvi i loro diritti. Ora egli candidamenlt 
confessa che né il Consiglio d'Ammini 
straziane del Renali, né il Consiglio cu 
niunale in qtiesti 35 anni si sono curai, 
di ìierificare quali sieno questi diritti delk 
Rosarie. 

Si diffonde, a far présente al Consiglio 
la capacità didattica delle maestre che k 
Rosarie si sono aggregate, nega ohe vi sii 
clausura nella stretto senso della parola, ( 
conclude contrapponendo a quello elei Sandr 
un ordine del giorno col quale'«s'incarios 
la Giunta di chiedere al Oónsigìjo d'A 
ministrazione dell'Orfanotrofio par quali i 
gioni non siasi ancora osservato lo StatuU 
e quali provvedimenti intenda prendere 

Il Consiglio votò ed approvò l'ordi 
del giorno dall'assessore Schiavi. 

Nota della Redazione, r-' A noi consti 
ohe anche in seno del Consiglio d'Ami 
nistrazione del Renati vi sono due cor 
renti : una di agire e prontainente in con 
formità allo Statuto; 1' altra di menare 
can per l'aia. Il presidente dello stesso 
avv. Dabalà, ci si dice, abbia delle grand 
simpatie per le Rosarie, e che le difenili 
a spada tratta; né ci sorjjrende, perchè i 
consta che anche sua figlia frequenta 
scuòla delle Dimesse, ditiiostr ndo cosi i 
giudicare migliore 1' istruzione . di quo 
convènto ohe non quella ohe s'impartisci 
all' Istituto Uooellis. — Noi rispettiamo li 
opinioni di tutti, ma ci Crediamo anche ii 
diritto di ooustatai'o i fatti. 

La risposta di " Is ide,, 
11 Cittadino vuol menare il can pei 

l'aia e, more solito, quando non può o noi 
vuole rispondere; finge di riou òomprei 
dorè, se la prende con la grammatica o se 
mina le sue risposte oleose con un eserciti 
di (?), (!!!), (sic) eoo. 

Siccome un nume deve procurar sempn 
di non lasciarsi remenare e spéoialmenti 
dai griols, come li defitìiaotì splendida 
mente il compagno Osiride, cosi Iside for­
mula nuovamente ed in modo più riassna 
tivo la sua domanda; 

«Un prete, magari apparteiiente alli 
diocesi di Udine, può essere ammesso ai 
•amministrare i sacramenti ed a celebriui 
la messa, dopo aver scontato dieci anni ' 
galera perchè reo confesso,di delitti inuo 
minabili commessi in Ci^'^sa a. danno 
fanciulli e fanciulle affidatigli per l'iiise 
gnamento della dottrina? Iside. 

Società Operaia Generale 
Questa Società si è fatta inziatrioe J 

una spedizione di operai por visitare 1' E 
sposizione di Verona. Ma le condizioni do 
bilancio non permettono alla Società di im 
pegnarsi da sola in questa impresa, oppa 
ciò essa fiduciosa rivolge calda preghiori 
agli Enti Morali, agli istituti di Credito e 
Cittadini d'ogni classe, acciò vogliano con 
correre colla Società, mediante loro offerti 
pecuniarie, allo scopo che tale spedizioni 
di operai delle diverse arti, sotto direzioni 
di persona, tecnica, possano visitare l'Espii 
sizione studiandone tutti i progressi e uii 
glioramenti. 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del Regg 
Oavalleggeri Saluzzó eseguirà domani daln 
ore 7 '/s alla 9 sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia « Ealcobui'gia'.-s ». Hessel.̂  
2. Mazurka «Farfallina:» • Basciu 
3. Atto I « Luorezia. Borgia » . DonizeM 
4. .Duetto finale atto II «Rigolatto» Verdi 
6, Solka ? Aurelia » . Braidolt' 



Per gli operai. 
Il Paese si oooupò ancora e l a rgamente 

suH'importante argomento della Cassa na­
zionale di previdenza per !' invalidità e la 
vecohiftia degli operai. Oggi vogliaìiio ri­
par larne. 

F r a le tanto cose pessime il Par lamento 
italiano ne ha fatta anche una di buona. 
L a logge 17 luglio 1898 ehe istituiva la 
Oassa nazionale sopradetta, se h a dei di­
tetti è parò tale nel suo complesso da ri­
spondere ad Un postulato da tanti anni 
formatosi e per tanti anni disoouosoiuto. 

Senonobà vi fu un guaio. Mentre la legge 
stabiliva che la sua anda ta in at t ivi tà do­
vesse incominciare col 19 agosto 1899, è 
passata quella data senza ohe il governo si 
curasse punto di far sapere a ohi ne aveva 
interesse, ohe presso gli uffici postali di 
tut to il regno poteva presentarsi ogni ope­
raio, che ne avesse il diritto, ad iuacriversi 
per godere il beneficio che la legge mede­
sima gli accordava. 

In ciò la quasi assoluta ignoranza di 
tut t i gli operai del regno sull 'esistenza della 
l egge ; da ciò un senso di sfiducia ingene­
ratosi specialmente in seno alle società ope­
raie, senso di sfiducia fatto maggiore da 
critiche fatte alla legge con soverchia av­
ventatezza da ohi non aveva forse la com­
petenza di erigersi a giudico della serietà 
dei provvedimenti . 

Di conseguenza ; i moltissimi che igno­
rano il banefioio ohe possono conseguire, 
fatti forse più ignoranti dal fatto che altri 
interessati tentano far couoorreuza al go­
verno ; i pochi ohe conoscono la legge e 
che son resi diffidenti dal dubbio che al 
sacrificio fatto per l'iscritto non corrisponda 
11 vantaggio nel caso d' infortunio o di 
vecchiàia. 
. Allo scopo di tagliar corto sulla quistio-
ne, di emettere un giudizio severo e pon­
derato, non vi era altro mezzo all' infuori 
di quello d'indire un Congresso dello So­
cietà operaie di mutuo soccorso dal regno ; 
e la Lega delle Cooperative italiane, ha 
preso l'ini iativa acciocché questo Congresso 
abbia a tenersi in Milano i giorni 27 e 28 
maggio corr., al quale anche la nostra So­
cietà operaia generale sarà rappresentata 
dal suo presidente sig. L. RIzzani, dal con­
sigliere JP. Zuliani e dall 'on. G. Qirardini . 

In questo Congresso verranno discussi 
tut t i quei quesiti che possono interessare 
quella grande classe di cittadini che chia­
masi classe operaia, e più specialmente sui 
provvedimenti da prendersi perche la Gassa, 
nazionale non diventi un istrumento di go­
verno e possa essera completamente auto-

• noma. ' 
Occorre' sopratutto che i suoi ammini­

stratori siano anche la rappresentanza degli 
amministrati , poiché se il governo ha il di­
ri t to di designare i propri delegati nel Con­
siglio d'amministrazione, perchè contribui­
sce ad alimentare il fondo, non si capisce 
perchè gli iscritti — ohe sono pure con­
tribuenti — non abbiano 1' eguale diritto. 
GU è proprio sotto questo punto di vista 
ohe la legge 17 luglio 1898 presta il fianco 
alla censura, creando un organo ammini­
strativo esolasivainente di nomina regia, 
solo — e parzialmente ^ corretto dall' in­
troduzione, suh-conditione, di una rap­
presentanza operaia.... anch' essa di nomina 
regia ! 

Infatti l'articolo 23 della legge e 47 dello 
statuto delltt Oassa, dispongono che il Con­
siglio d' amministrazione sia composto di 
rappresentanti (nominati par decreto reale), 

, dei ministeri, della casse di risparmio, di 
altri eati morali contribuenti e di tra ope­
rai inscritti nella cassa « .a questi però 
quando il numero degli inscritti sia giunto 
a 20000, e, in ogni caso, non più tardi del 
31 dicembre 190U ». 

Confesso di essere imbarazzato a inter­
pretare questa condizione. 

Occorrono 20,000 isoritti perchè la rap­
presentanza operaia possa far parte del Con­
siglio d 'amministrazione, o la frase « in 
ogni caso ». esclude siffatta condizione ? 

L'ar t . 6 del citato statuto dice che l'e­
lezione dei tra operai avverrà quando siasi 
verifio»ta te condizione di cui all 'art. 47 ; 
ma siccome l'art. 47 contiene due condi­
zioni, quella del numero e quella del tempo, 

, cosi è opportuno eliminare ogni dubbio in 
proposito. 

Ma auuha nella ipotesi più favorevole, 
quella cioè che si introducano nell 'ammi-
strazione della Cassa, col 81 dicembre, i tre 
rappresentanti operai, senza raggiungere i 
20,000 iscritti, gli appartenent i alla Oassa 
avranno in qualche modo il diritto di de­
signare e proporre i loro delegati, o come 
altret tanti pupilli o interdett i , si vedranno 
imposti tra nomi dal governo tutore? 

Ma un'al t ra e importantissima disposi­
zione transitoria viene a confermare la ne­
cessità e l 'urgenza del Congresso. L 'ar t . 10 
della legge dispone che in via transitoria, 
^ Del termine di due airni dall 'applicazione 
di essa, saranno accolte le ìsoriisiam anche 

degli .operai che abbiano superati i 40 anni 
di età sotto determiuate condizioni : ora ò 
evidente ohe sa si lascia passare questo 
termine senza che gU operai superanti il 
40° anno sappiano se convengano le dispo­
zioni transitorie e lo coudizioni speciali por 
la iscrizione, la Gassa resta inesorabilmente 
chiusa per essi. ^ 

E affinchè gli operai, per sé stessi, e Ic 
Società di mutuo soccorso, pei loro soci, 
possano eliminare questi dubbi gravissimi, 
perché possano affidare con piena coscienza 
i 'oro risparmi all ' Ist i tuto ohe deve assi­
curare un pane ai veterani del lavoro, oc­
corre sapere e subito : primo, se accoglien­
do per buona la legge 17 luglio 1898, si 
vioue a rinforzare nelle mani dal potere 
esecutivo uno s t rumento indebito ili go­
verno : secondo, sa le basi finanziario della 
Cassa danno affidamento di pensioni non 
irrisorie. 

Tut to questa questioni saranno indub­
biamente risolte dal Congresso. X 

A proposito di refezione scolastica. 
Ricaviamo e pubblichiamo : 

Ai genitori degli alunni poveri. 
Martecli p. p. nei locali scolastici urbani 

incomincia la distribuzione delle relezione 
scolastica agli a lunni poveri del comune. 

Questa santa ed umanitaria istituzione 
formava parta integralo del programma de­
mocratico nella ult ime elezioni amministra­
tive, quindi aspramente combattuta dai 
moderati. 

I quali sconfessando sé stessi por la ti'e-
marella di perdere il potere per sempre, si 
ingegnano ad esplicare il programvna de­
mocratico in ogni sua par te . 

Si ricordino, parò i genitori di detti a-
lunni, ehe questo è tutto marito della giutita 
democratica che lasciò in eredità e preparò 
il bilancio in modo che tut te questa nobili 
e moderne innovazioni avessero luogo in 
ogni sua parte. 

Lo tengano bene in mente i genitori e-
lettori l'.ha ciò è sopratutto merito proprio, 
coU'essersi cioè il 2 luglio p. p. scossi ilEilla 
consueta apatia, e di essersi valsi (coscien­
temente) di quell 'arma nobile e civile che 
è il voto. ^ Alunno. 

Società udinese di ginnastica. 
Domani 20 corr. maggio si compie un 

quarto di secolo di vita della società udi­
nese di ginnastica e sclierma ed a festeg­
giare questa data la presidenza ha stabi­
lito la pubblicazione di un inumerò unico, 
ohe valga a raccogliere e a conservare i 
ricordi della trascorsa vita sociale; con un ; 
saggio di ginnastica e scherma ài Teatro 
Minerva alle 12 e mezza durante il quale 
sarà inaugurata la nudVa bandiera sociale'; 
con un discorso dell 'avv. Umberto Oaratti 
e con un famigliare banchetto alle 7 di 
sera tra i soci nella Pales t ra . 

Una raccomandazione 
Riceviamo e pubblichiamo ; 
« Neil' ultima seduta del nostro Consi­

glio comunale il consigliere P igna t racco­
mandò alla Giunta i civici giardinieri i 
quali porcepiscono lira 1.40 al giorno, e 
raccomandò inoltre gli addetti ai giardini 
che hanno solamente lire 1.30. 

Se queste mercedi fossero fisse le con­
dizioni economiche di questi lavoratori so 
buone, non sarebbero del tutto pessime,: 
ma se si pensa, che i giardinieri sono pa­
gati solamente nel giorno in cui assi la­
vorano si vede a chiare note la criticità 
della loro condizione economica. 

Nei giorni di pioggia i giardinieri non 
non lavorano; in quelli d'inverno neppure, 
onde la loro mercede annua si riduce ap­
pena a 200 lire e con queste certamente 
non si mant iene una famiglia. 

Noi non domandiamo la stabilità della 
nostra mercede ; raccomandiamo soltanto 
ai nostri amministratori ad affrettare il 
miglioramento dei nostri salari, e con esso 
il miglinramento della nostre condizioni e-
conomiohe. In tanto spariamo ed aspettiamo.» 

Un giardiniere 

Il processo Pirovano 
Neil' antecedente numero del Paese, par­

lando del processo contro Giulio Pirovano, 
lo qualificammo una montatura dell' alta 
burocrazia fei'roviaria, esprimendo la spe­
ranza che il Tribunale conl'ermasse il ple­
biscito di stima e di onorabilità che al­
l 'accusato concordi rilasciarono testimoni 
di accusa a di difesa. 

E non ci siamo ingannati , perchè la 
"sentenza dal Tribunale ohe assolse il Pi­
rovano per inesistenza di reato fu appunto 
una solenne conferma di quel plebiscito. 
Almeno che codesta lezione servisse a cor­
reggere l'alta burocrazia ferroviaria, cosi 
bene dipinta dal valente difensore avv. M. 
Bertaoioli, del ohe dubitiamo assai! 

Teatro Minerva 
Riuscito bril lantemente lo spettacolo 

d'opera col Barbiere di tìivigUa, questa 
sera prima rappresentazione del Don Pa­
squale e domani sera ultima definitiva 
colla medesima opera. 

Galleria Marangoni. 
Atteso il lungo lavoro dallo ataccamonto 

dei quadri dal soffitto del salone in Ca­
stello, la galleria resterà chiusa fino a 
nuovo avviso . 

Giuoco del pallone 
I l Comitato provvisorio per il giuoco del 

pallone avver te i firmatari che la seduta 
che doveva aver luogo ieri sera, in causa 
del limitato numero degli in tervenut i , vanno 
r imandata a lunedì 21 corr, alle ore 8 e 
mezza nella sode dai Commercianti a I n ­
dustriali del Eriul i . 

I signori detentori di scliade sono viva­
mente pregat i a volerla recapi tare prima 
della seduta prusso il sig. Alessandro- Do 
Pauli, Piazza 20 sottouibro. 

Notiziario Mia Pi-efettiiw apstolica 
Le gonne delle signora. 

ifl' in corso di stampa la pubblicazione 
di un decreto prefettizio ohe impedisca 
— massime durante il mese mariano — 
nei giorni piovosi, allo signore, di sollevare 
le gonne, a meno che non calzino, dico il 
decreto, stivali alla scudiera le dame...,. , 
e lo popolana stivaloni da palude. 

Evviva il ritiro ! 

Sarà vero ? 
Dioesi che l 'autorità prefettizia non vuol 

saperne, com' era desiderio della .Sociotà 
ippica i tal iana di lasciar correrò le higlie 
in pubblico giardino, e perciò questo ago­
sto non avi'emo che i soliti iucoucluderili 
fantini e sedioli. 

Nozi si <;api.sue il porohò si l'oglia pri­
vare gli udinesi di un popolare diverti­
mento tanto in uso anche nella vicina 
Padova. 

Ieri sa la presero con lo cartolino postal i 
illustrate, oggi vanno a cozzare contro la 
b ighe ! 

Ci condogliamo con l'on. liiccardo Luz-
zutto colpito in questi giorni da grave lutto 
domestico per la morie di suo fratello l'on. 
A t t i l i o direttoi'e della Tribuna del 
quale i giornali di tu t t i ' i part i t i anche 
combattenti in campo all'atto opposto come noi 
riconobbero l'operosità e il carattere pu­
gnace di esperto e brillanto giornalista. 

Ci condogliamo con l'on. Riccardo a gli 
auguriamo che nella sua fibra temprata 
alle battaglie dal campo e dello arr inghe 
trovi pronto il suo consueto vigore a r i­
prendere le lotte fiere a sacre a cui la pa­
tr ia, lo chiama e lo a t tende. 

Ufficio dello Stato Civile. 
I Bollottitto sBttim. dai 13 al 18 maggio 1900 

Nascite 
Nati vivi miî sclij 7 J'emmine IB 

„ morti „ — „ — 
' Esposti „ — „ — 

Tofcalo N. 20 
PiihbUcaxioid di taatrimoiilo. 

Vincolilo Fiori braecianto con Ki-rfìlia Fiorini 
couUidiua — Angolo Inghtì.s t'oviditoro eoa Angola 
ViUadavi Hotaiuola — Libtu'o PoUogi-ìtii tipografo 
con Amia Lavai-oiiL caBaiingu — Carlo Ivanoicli 
litogralb con Lnigìa StradolU oanaliiiga — Homo 
Fioi'itto agonto di comiuoi'cio con Ijodovî ia Livotti 
tiarta. 

Matrimoni. 
Giusoppo Padbani agonto jn'ivato con Anna 

Di Grazia Harta — Vittorio Boitranij nogozianto 
con Olga Carrara agiata — Dott. Antonio Dal­
l'Acqua avvocato- con Irma Bnrghart agiata. 

iH<»rti a dtMiiiuiiio, 
Prospero Vemogoassi fa Giacomo d'anni ti;ì 

regio pensionato — Fragolioo Iti/.zi di Altn-taodro 
d'anni h e mosi H — Antonia Gordovitdb Papa fu 
Domouico d'anni 80 casalinga —. Maria Piìlari 
d'anni 2 o moai H — Anna RomauolU fu Ginuoppo 
d'anni 70 casalinga — Angola Itovoda fu Carlo 
d'anni .̂ O suora di carità — Santo Merlino di 
Pio tr' Antonio di mesi 11. 

Morti noli'Os|plt,iilo (Jivile. 
Domenica De Luca-Gugiiohno fa Giacomo d'anni 

42 HOtainola — Guglielmo Simooni di Guglielmo 
di moai (i — Pietro Francolini fu Andrea d'anni 
72 bracconto — Natale .Miani fu Francesco d'anni 
tifi calzolaio — Albina Caminotto-Djse fu Giuseppe 
d'anni 3(1 conladina — Giovanni Toniutti fu Gia­
como d'anni 58 fornaciaio -• Giuseppe Bultbn di 
Erniacora d'anni li) operaio — Gio. 13 itta 'l'averna 
fu Angolo d'anni 70 agricoltore — Antonio Sciliif 
fu Giuseppe d'anni -17 bracconto. Tot. n. 18 
dei quali 5 non appartenenti ai Comune di Odine. 

La tassa siili' ignoi'ajìza 
(Telegramma della UiUa ndiirico) 

Estrazione di Venezia del il) maggio 1900 

85 m 29 44 (.)7 
FEMIàTA FOTOSIÀFII 

LUIGI PIGNAT £ V. 
Vìa Kauscodo N. l - d ie t ro la Pos ta 

Specialità: PLATlIVOTlPiE 
81 assume qualunque lavoro 

tanto In formati piccoli che d ' ingrandiment i 

PREZZI lOaiCISSiiHl 
Medaglia d'Argento © . « s ^ 

all'Esposiziono Gen. - Torino 1898 

MALARIA EO "ESANOFELE,, 
Le antiche toorio, lo quali laoavaiio tlol 

terreno, dell 'uria, dell'ivcijua i veicoli della 
infezione inaliirica sono ormai riconoacinto 
erroneo; o ciò doveva iiroVedorsi in quan-
tooliò noi dotti olomauìji mai orasi potttto 
r i trovare quel parassita, d i e puro era stato 
costantemente trovato od osaurientomente 
studiato nel sangue dei malarici. 

La scienza, e spooialmente la scuola i ta­
liana, ha scoperto olio corte spociali zanzare, 
appartenenti al genero anofele, succhiando 
il sangue dì per.sone affette da infezione 
palustre, ingeriacono contenipoi'aneamente 
i parassiti che vivono a spose di quel san­
gue stesso. Questi parassiti nello intostino 
della zanzara in pochi giorni compiono il 
ciclo di vita sossualo o danno luogo a 
sporozoiti, cho arr ivando alla glandola sa­
livare della Kiiuzara vengono da questa con 
viua nuova pun tu ra inoculati nel sangue 
dell'uoino, noi quale r iprodurranno dopo 
breve tempo un tipo dì febbre malarica u-
guale a quello presentato dalla persona da 
cui la ziuizara succhiò il sangue infetto. 

Tale rnercauismo di passaggio (cosi per 
sorami capi accennato) del parassita mala­
rico dall 'uomo alla zanzara e dalla zanzara 
all 'uomo, passaggio necessario per il com­
pimento del ciclo biologico di vita di dotto 
parassita, è in modo assoluto provato sia 
olinieamonto olio microscopicamonte ed ogni 
soottioismo in proposito sarebbe nonohò 
inopportuno, dannoso. 

Il terreno, 1' acqua o 1' aria vengono ad 
assumere quindi nolla etiologia della infe-
zitmo palustre un posto di secondaria, ma 
pur sempre grande importanza inquantocliè 
il terreno e l 'acqua formano sotto certa spe­
ciali coudizioni il mezzo, dirò cosi, di cul­
tura dello larve e ninfe di quelle speciali 
zanzare ; e l 'aria è il veicolo per cui que­
ste, giunte al loro completo sviluppo, si 
propagano o si mettono in comunicazione 
con l'uomo. 

Da queste molto sommario considerazioni 
emerge ohe a fare scomparire in una data 
regione l'iuCoziono palustre si può giungere 
per duo v i e : sia facendo eseguire lavori i-
draulici ed agricoli tali che non resti in 
tut ta la regione un palmo di terreno pro­
pizio allo sviluppo delle zanzare : sia gua­
rendo tutti coloro che in det ta regione con­
trassero le febbri, dimodoché le zanzare di 
nuova generazione non possano infettarsi e 
la loro pun tu ra riesca così iut:ocua all 'uomo. 

l^ufcto ciò è semplice in teoria ma quasi 
impossibile in pratica. Però mentre al pri­
mo intento non si può giungere se non con 
l 'opera simultanea di enti o di .persone (go­
verno, Provincie, comuni, privati), al secondo 
intento si arr iverebbe sottoponendo tut t i i 
malarici a una cura rapida e sicura ohe li 
guarisse rildioalmonte dalla febbre. F ino a 
qui si è conosciuto senza rivali il chinino 
per la cura della malaria, ma anch'esso non 
sempre ò di effetto sicuro, spooialmente se 
viene somministrato tardi . 

JMa un rimedio piti efhoaoo, più semplice, 
più rapido è quello AQWEsanofele della ditta 
Felice Bisleri o 0 . di Milano. 

Non esiste tipo di infezione malarica re­
cento 0 antica, sia pur ribelle a tut te lo 
cure fin qui conosciute, il quale resista al­
l'azione benefica di questo rimedio. Io stesso, 
che pure ho una avversione sistematica per 
tutte le spooialitii in genere , ho dovuto alla 
stregua dai fatti farmi entusiasta di questo 
rimedio : infatti a molti miei malati, non 
avendo potuto con nessuno dei rimedi e 
mezzi fin qui conosciuti viucore radical-
raente 1' iniezione malarica, che da tanto 
tempo li esauriva, come ultimo tentat ivo e 
senza speranza feci prendere VEsanofele, e 
con mia grande meraviglia fino dal 2° e 3° 
giorno vidi sparire la febbre : non solo, ma 
in pochissimo tempo quei malati, acqui­
stando un fenomenale appetito, ritornarono 
in forze e in colorito talmente, che sem­
brava non fossero stati por tanti e tanti 
mesi malati. 

L 'avvenire di questo rimedio, dal Bisleri 
chiamato JSsanofcle (contro le Anofele), ò 
sicuro. Basta che il medico lo provi una 
volta sola, perchè resti subito convinto del-
l'olUisttcia di osso, tanto è rapida la sua 
azione. Il malato poi si trova contonto di 
avere un mozzo eosl semplice di cura, che 
può prendere auclit) senza trascurare lo 
suo occupazioni e che oltre al guarirlo ra -
dicalinonto dalla infezione malarica, lo 
rend > inrniune da nuovo infezioni per al­
meno duo anni. 

M»i/ìiaito in Toscana ((h-us.ii'.no), li 7 aprile 1900 
Doti. A. tìugliai'di 

GuEMKSK ANTONIO, f/erente responsabilt. 
Tipografìa Cooperativa Udinoae, 
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L' A i U e U L A T O R I O 
del Dott. Giuseppe Murerò 

per la cura delle ma la t t i e della pelle 
è aperto tutti i giorni meno i foativi alle ore '2 '/. 

In Via v a i H l t a W. 37 , v a i n e . 
Comi4Ì<BJio«» 9r«(Mi(9 ; Martsdl, Giovedì 8 Saliata 
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Volete una prova inoontostabi le flolla vii-tù o della superiori tà 

della vera acqua 3 

CHINIPiA- i f l ISONE k 
l ^ i ' o l ' u n i n t i i . i i K x l o i ' a , o c l a.1 p e t r - o l i o 

cliicdeto al vostro parrncchioro che no usi poi capelli e por 
la barba e dopo poche volto sarete conviut i e content i . 

Basta provarla per adottarla. 

IMn 

m 

Grtxstx'Aajcai d l a > l l e o o n t P a i f C a i Z i o n i . 
P I 

Si vende, tanto prnfamata ohe inoilora ed al petrolio, non a peso, ma 
a flaconi da Ij. 1,50 e L. 2 ed iu bottiglie grandi por l'uso delle famiglie, 
da L, 3.50, L. 5 e L, 8.50 la bottiglia. 

Trovasi r]a tutti i Droghiovi, Profumieri o Farmacisti 
Alili si)QLlr/.ioui por pacco postalo agijtangoro Ooat SO 

Deposito la UDINFl pcosio i signori : 
E, ltA80:N oliinc. — l'' Ili PETROZZt p.irr. — b\ MINISI NI droj!;. — A. FABBIS t'arm 

Deposito generale Sligouc e C, — Mdano, Via Torino i'2. 
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AMARO GLORIA 

del clihmoo farmacista 

L U I G I S A N O F I I 
DI PAGAGNA 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione e rinvlgorisoe l'organiamo. 

Da prendersi BQIO, all' acqua ed al seltz. 

I 

Si vende in U D I N HI presso la 
F a i - m a o l i t H l a . « ! Ì o l l . il GtitTò 
s x i i M a e la r j o i t l a ; l l © r * i a O . B . 
> : ; i < n u t i i t i piazi^a del Duomo, ed in 
l-<''siK!iiS« '«« presso l'inveutore. 

D E GIORGI E FIOR - UDINE 
V i a d e l l a . P o s t a , , 9 

'•--tNr"..'Ctj-j>v-->-

Fabbrica Tende 
a Griglie In legno naturale e 

colorato con Cate­
nella METALLICA 

i&"',. ••'i"*&4SsS'-,;..i v^Si.-: 

(Jii«st(> tt'ude, elio li.uiiio la specialità di riparare là 
luce viva del solo lasciando libera la corrcuto d'aria, sono 
•ìMldiittatÌ8.siiiio por scuoio, ulUoi, alberghi, casini dì cam­
pagna, stanze di lusso o por ogni altro localo. 

Si ricevono coniniissioui su (lualuiiquo forma o mi­
sura. — laivoro inappuiitibilc. — Trozzi modicissimi. 

ALLA DROGHERIA 
F R A N C E S C O M I N I S I N I 

UDIPIE 
viene preparato con grande attenzione e mandato direttamente 

L'OLIO D MERLUZZI 
li T O V A 

di qualità sceltissima a reazione chimicii, 
che proviene dall'origine, li] il r i m e d i o 

p i ù e f ì i c a c e per vìncere e frenare la tisi, la scrofola ed in generale 
tutte quelle malattìe in cui prevalgono la debolezza o la diatesi slrumosa 

OCCASIONE 
1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

formalo visita 
Caralleri inglesi, eorsi\ 

il faiìiassa 

Antica e rinomata SpeciaUtà-

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMIOO - FARMACISTA 

razzano XJJOXN^E3 Via G-razzano 

Gx>a .n .c l i D Ì £ > l o m l d ' O n o v G 
alle esposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

VEHI! 4 1 1 1 
DI IIGOIlSàSIAtO SUGCaSSO 

P x > e x i a . ì a i t o c o n I M C e d a g l i e 
d ' O x > o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, l'orino iSOS. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità, 
medioha, perchè non alcoolioo, qualità che lo distingue 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezzo L, 2.60 la bott. da lifci-o — L. 1.25 la botb. da mezzo litro, 

Sconto ai rivenditori. 

L. 1.^)0,2.00,2.50 

Trovasi Depositi in tutto le primarie Città, d'Italia. 

Rivolgersi Tipografia Cooperativi 
Piazza Pa t r i a r ca to , N. 6 

U D I N E 

a - r i "éat^iC 
-»*« 

lSuo^a nnen/iouo bro\ettata tUla Ditta [ihille Banf, Milano ~ K tutto ciò elio si puu dosidoraro in uu sapone d.i 
luolott.i. Rende la polle \eiimtiitB innrbid.i, bianca, ìollutata raeu.B U nuova uombuuizioue dell amido ool sapone. — Dura 
pia d'ogni altro sapone porohò è composto con s^tauze spaziali ed è fabbricato con inaochine d' invenzione della Casa. — 
bupenore ai più rmoraati saponi estori. — Il prezzo poi è alla portata di tatti. — Si vende a cent. 20, 30 e 50 al pezzo 
profumato e non profumato in apposita elegante scatola. • ' 

•4*-^ Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in oommarcio ^^ 
Verso cartolina aaglia di Lire ^ la Ditta A. Banfi spedisce tra pezzi grandi franco in tutta Italia. - Vendesi pt^esso 

tutti i principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini 
Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Comp. 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
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MAGNETISMO 

La veggente sonnambula Anna 
d'Amico dà conaulti, per qualun­
que domande d'intereaai partico­
lari. I aiguoi'i che vogliono con-
snltarJa per corrjppondeiiza de­
vono dichiarare ciò che deside­
rano sapere, ed invioranno Lire 
Cinque In lettera raccomandata 
o per cartolina-vaglia. 

Kel riscontro rieeveranno tutti gli Bohiarim'èotì 
e consigli neoe8<»ftrì au tutto quanto sarà possibile 
conoscere per favorevole risultato. 

Birigerai al Prof. Pietro d' Amico 
Via Roma, n 2 — BOLOGNA ' 
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FABBIilCA UDINESE di ACQiiE GASOSE e SELT2 
'4̂ ^ Via della PreieUiira N. 17 - UDL̂ T 
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